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di STEFANO POLZOT

Neigiorni in cuipalazzoBadini apre al pubblico
dopo i lavori di ristrutturazioneche porteranno, al-
l’iniziodell’anno,allaconsegnaalConsorziouniver-
sitario,nuove nubisi addensano sul futuro delpolo
pordenonese. In Finanziaria regionale sono stati
tagliati150milaeuroai dueConsorzi diPordenone
eGorizia,unasforbiciatachesiaggiungeallaincer-
tezze legate alla riforma Gelmini.

Iltaglio.La riduzionedirisorse,comesottolinea
il capogruppo di Cittadini in Regione, Piero Colus-
si, ammonta a 150 mila euro, portando i fondi per i
due Consorzi da 450 a 300 mila euro. Il taglio netto
perPordenonesarebbequindidi75milaeuro,pari
al 33 per cento. «E’ un segnale – afferma – che deve
preoccuparci.E’evidenteche,anchesottolostimo-
lo della riformaGelmini, le sedidecentrate verran-
noridimensionate,credoconilconsensodeirettori
di Udine e Trieste. Una contrazione dei contributi
che creerà problemi nel garantire la funzionalità
delpolodiviaPrasecco».Altroelementodipreoccu-
pazione«ilmancatoaccoglimentodellapropostadi
inserireirappresentanti deidueConsorzi nellaca-
bina di regia sulla formazione universitaria che sa-
rà discussa nel disegno di legge che andrà in aula a
fine gennaio».

IlConsorzio. «Effettivamente –commenta ilpre-
sidente,GiovanniPa-
van, che ha lanciato
un appello ai consi-
glieri regionali por-
denonesiper ilripri-
stino delle risorse –
le preoccupazioni
non mancano, legate
alla riforma Gelmi-
ni, che tende ad ac-
corpare gli atenei, e
alla riduzione delle
risorse.Nonsofinoa
quando il territorio,
che attualmente ga-
rantisceil90percen-
to delle risorse, sarà

in grado di sostenere l’università. Una situazione
paradossale perché se si valutassero i parametri di
valutazione degli atenei in base alla legge Gelmini
(incremento degli iscritti, legame con il territorio,
collocamento lavorativo dei laureati) saremmo
un’eccellenza. Alla fine, però, i nostri dati conflui-
scono nei “calderoni” di Udine e Trieste».

Il Palazzo. Il Comune ha investito 2 milioni di
europerlaristrutturazionedell’immobile.«Unpri-
mo lotto – afferma il funzionario Guido Lutman – è
legato a interventi edili e strutturali, con il nuovo
vano scala, l’ascensore e gli impianti elettrici e di
riscaldamento. La seconda fase dei lavori, che si
concluderà entro l’anno, prevede la fornitura degli

arredi,laretedati,lavideosorveglianzaegliimpian-
tiantintrusione».IlPalazzoospiteràgliufficidirap-
presentanza,auleperladidattica,apartiredalsalo-
neprincipale cheverràutilizzatoancheper leceri-
moniedilaurea,eduesaleda30posti,oltreaun’au-
la master da 50 posti per il post laurea. Realizzati
anche i laboratori informatici, gli studi per i dotto-
randi e gli uffici amministrativi. Potrà ospitare 270
persone tra dipendenti, docenti e studenti. «La no-
stra intenzione è quella di ospitare – conclude Pa-
van – imaster e il dipartimentodi scienze multime-
diali, fiore all’occhiello della nostra sede». Almeno
fino a quando le entrate lo consentiranno.
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Un locale della nuova sede
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